
 
Natale in Terra Santa: Patriarchi e Capi Chiese Gerusalemme,
“denunciamo tutte le azioni violente e chiediamo la loro fine”

Una denuncia di tutte le azioni violente e un appello per chiederne la fine: è quanto contiene il
Messaggio di Natale dei Patriarchi e dei Capi delle Chiese di Gerusalemme, diffuso oggi, nella Città
santa. “Negli ultimi due mesi e mezzo – si legge nel testo - la violenza della guerra ha portato a
sofferenze inimmaginabili per milioni di persone nella nostra amata Terra Santa. I suoi continui orrori
hanno portato miseria e dolore inconsolabile a innumerevoli famiglie in tutta la nostra regione. La
speranza sembra lontana e irraggiungibile”. Eppure, ricordano i leader religiosi, è “in un mondo
simile che nostro Signore è nato per darci speranza. Dobbiamo ricordare che durante il primo Natale
la situazione non era molto lontana da quella odierna. Così la Beata Vergine Maria e San Giuseppe
ebbero difficoltà a trovare un luogo dove nascere il loro figlio. C'è stata l'uccisione di bambini. C'era
un'occupazione militare. E c'era la Sacra Famiglia che veniva sfollata come rifugiata. Esteriormente,
non c’era motivo di festeggiare se non la nascita del Signore Gesù”. “Questo è il messaggio divino
di speranza e di pace che il Natale di Cristo ispira in noi”, ribadiscono i capi religiosi, ed “è in questo
spirito natalizio che denunciamo tutte le azioni violente e chiediamo la loro fine. Allo stesso modo
invitiamo le persone di questa terra e di tutto il mondo a cercare le grazie di Dio affinché possiamo
imparare a camminare insieme sui sentieri della giustizia, della misericordia e della pace. Infine,
invitiamo i fedeli e tutti coloro di buona volontà a lavorare instancabilmente per il sollievo degli afflitti e
per una pace giusta e duratura in questa terra che è ugualmente sacra alle tre fedi monoteiste”.

Daniele Rocchi
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